Fase A : Famiglia 1 '

Siamo stati ispirati dall’architettura che le
api producono, in modo cosi organico e
organizzato.

Forma organica

Organizzazione di uno sciame d’api

Modelli della forma principale Schizzi della declinazione dell'esagono



Fase B : Famiglia 2

Volumi singolari per funzioni miste
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bastanza comodi per ospitare una pluralita di funzioni: spazi espositivi, biblioteche, sala di riposo ecc... Lidea princi-

pale ¢ quella di avere volumi trasportabili, ragionevoli e facili da montare e smontare. Il nostro progetto segue unar-
chitettura temporale, flessibile e consapevole del suo impatto sull'ambiente.



Fase C : Famiglia 3

La relazione tra le famiglie deve ancora
essere definita. Si possono unire, staccare,
affrontare I'un laltro. Anche la circola-
zione resta da definire. Puo essere in linea
retta, circolare, o non esistere, lasciando
le famiglie totalmente isolate le une dalle
altre.

Schizzi della planificazione dei volumi



